1.TALETE  di Mileto

Talete era un ingegnere di Mileto (cittadina turca, la piu’ importante citta’ della Ionia).

Naque nella seconda meta’ del VII secolo a.C..

Talete fu considerato uno dei sette saggi della Grecia.

Per i suoi concittadini era famoso per avere la testa fra le nuvole.

Era in poche parole il prototipo dello scienziato distratto.

La fama di scienziato se la guadagno’ grazie alla previsione di un eclissi.

Viaggio’ a lungo in Egitto riportando una serie di conoscenze scientifiche in particolare di geometria e di astronomia.

Misuro’ l’altezza della piramidi facendo una proporzione tra l’ombra proiettata da una piramide e l’ombra di un altro oggetto di cui gia’ conosceva l’altezza.

Divise l’anno in 365 giorni e fu il primo a scoprire l’Orsa Minore e la sua importanza per la navigazione.

Non lascio nulla di scritto.

Talete aveva notato che tutto cio’ che e’ vivo nella natura e’ anche umido.Diceva spesso: L’acqua e’ la cosa piu’ bella del mondo.

Non dimentichiamo che Talete si era formato culturalmente in zone aride come l’Egitto ( non a caso in Egitto il Nilo era venerato come un Dio).                                                                 

L’acqua, o per meglio dire l’umido, era per lui l’anima delle cose, l’essenza del creato.

La scuola milesia, di cui Talete e’ il primo esponente, si caratterizza proprio per questa ricerca dell’elemento primordiale, DELL’ARCHE’,

Per Talete, l’arche’ era l’umido, ovvero l’acqua che solidificandosi e bollendo, e’ in grado di trasformarsi in ghiaccio o in vapore.

La stessa Terra lui se la immaginava come una grande zattera galleggiante su un’enorme distesa d’acqua, il cui beccheggio poteva a volte provocare i terremoti.

A parte l’acqua, Talete andava dicendo che tutte le cose avevano un’anima e che pertanto erano piene di Dei.

Quando iniziava questo discorso era solito tirar fuori dalla tasche un chiodo e una calamita per poter mostrare ai concittadini stupiti come “anche una pietra riusciva a muovere il ferro”.

Talete occupa un posto molto importante nella storia della filosofia, non tanto per le risposte che ha dato ad alcuni quesito, quanto per le domande che si e’ posto.

Guardarsi intorno, sforzarsi di riflettere, non attribuire agli Dei la soluzione di tutti i misteri, e’ stato il primo passo del pensiero occidentale verso l’interpretazione dell’universo.

Curiosita’:

Talete era il prototipo dello scienziato distratto era considerato dai milesi uno strano tipo con la testa tra le nuvole, quello che si lava poco, capace di intuire cinque teoremi di geometria, ma del tutto inadatto ad organizzare la propria vita privata.Sembra che perfino la sua schiava si prendesse gioco di lui: una volta, avendolo visto cadere in un pozzo mentre era intento a guardare le stelle, lo derise per un’intera giornata.

Mori’ allo stadio mentre assisteva ad una gara di atletica per il caldo, la sete e soprattutto per la folla. Era molto vecchio.

----------------------------------------------------------------------------------------------------

PAROLE CHIAVE PER MEMORIZZARE TALETE:

Talete – Mileto – VII sec. a.C.

scienziato distratto- divise l’anno in 365 giorni-scopre l’orsa Minore-

Tutto cio’ che e’ vivo e’ umido.

L’acqua e’ essenza del creato.L’acqua e’arche’.

Tulle le cose hanno un’anima e sono piene di Dei.

Si pone domande e non attribuisce agli Dei la soluzione dei misteri della vita.

Terra e’ come zattera galleggiante sull’ acqua, se beccheggio = terremoti

Curiosita’: scienziato distratto.

Guarda stelle cade nel pozzo – serva deride

Muore allo stadio, caldo, sete, folla - da vecchio

